
Alcune risposte...

1) Come si svolge il processo tributario?
Il  processo tributario è prevalentemente documentale. Per le cartelle con inporto inferiore a  €
2.582,28  non è necessaria l’assistenza di un avvocato difensore. 
 
1- Dopo aver ricevuto il ricorso, la Commissione fissa l'udienza per la trattazione della richiesta di
sospensione dell’atto impugnato e decide, con ordinanza motivata, se concedere al contribuente la
sospensione  del  pagamento  dell'importo  della  cartella.  Tale  decisione  verrà  comunicata
all'indirizzo del contribuente con lettera. 
Se verrà concessa la sospensiva, il contribuente potrà NON pagare in attesa della definizione della
causa pendente. Nel caso in cui, invece, non dovesse essere concessa la sospensiva, il contribuente
dovrà pagare l'importo della  cartella  ed eventualmente chiedere il  rimborso qualora il  giudice
dovesse successivamente accogliere il ricorso e annullare la cartella.

2-  In un secondo tempo ci sarà la decisione del ricorso in camera di consiglio. La commissione
pronuncia la sentenza e invia copia del dispositivo finale a casa del contribuente. In questo modo
egli verrà a sapere se ha vinto o meno il ricorso. Una copia della sentenza verrà depositata alla
commissione Tributaria a Trapani e dovrà essere successivamente ritirata dal contribuente.
In base alla decisione finale del giudice potrà:
– se ha vinto, astenersi dal pagare la cartella.
– se ha vinto ma aveva pagato (perchè non era stata accolta la sospensiva) chiedere il rimborso

delle somme pagate direttamente alla Belice Ambiente SpA.
– se ha perso il ricorso, pagare l'importo della cartella.

Il giudice dovrà anche pronuciarsi in merito al pagamento delle spese di giudizio. Queste possono
essere compensate (in questo caso il contribuente non dovrà pagare nulla), addebitate alla Belice
Ambiente o addebbitate al contribuete che dovrà pagarle secondo quanto ha deliberato il giudice.

2) Quanti soldi si spendono per fare il ricorso?
Le spese da affrontare sono per le due marche da bollo (ciascuna da 14,62 €) da allegare alla copia per la Belice
Ambiente e per la Serit e le spese postali  per le tre raccomandate (Belice Ambiente, Serit  e Commissione
Tributaria). In totale circa 40€.
 
3) Fare ricorso significa automanticamente non pagare?
NO. Con il ricorso si chiede al giudice la sospensione del pagamento. Questa può essere accordata o meno (per
ulteriori informazioni rileggi il punto 1).

4) Che succede se si perde il ricorso??
Se dovesse perdere il  ricorso, il  contribuente dovrà pagare l'importo della cartella (con gli  interessi al tasso
d'interesse legale - 2,5% annuo) ed eventualmente le spese per il giudizio (a tal proposito rileggi il punto 1).

5) Possono arrivare le ganasce fiscali anche se si fa ricorso??
SI. La Serit Sicilia agisce distintamente dalla commissione tributaria. Per questo, dopo alcuni mesi, potrebbe
inviare al contribuente il rpeavvismo di fermo amministrativo e chiedere il pagamento. In questo caso, se la
commissione non si è ancora pronunciata sulla sospensiva, bisognerà pagare l'importo richiesto (e poi chiederne
il rimborso se si vince "la causa"). Se invece la Commissione avrà concesso la sospensiva, bisognerà inviare un
fax al numero indicato dalla Serit per bloccare il fermo amminsitrativo.


